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1.  Il progetto SWEET HOME 
SWEET HOME è un progetto finanziato dal programma ERASMUS+ che mira a consentire 
alle persone con disabilità di condurre una vita più confortevole, indipendente e 
autodeterminata nella propria casa, utilizzando delle tecnologie intelligenti. Il progetto si 
svolge da febbraio 2022 ad agosto 2024 ed è condotto da 6 organizzazioni partner di 5 
Paesi Europei. L'obiettivo è quello di individuare le soluzioni intelligenti più adatte e 
sviluppare corsi di apprendimento gratuiti per persone con disabilità, familiari e 
professionisti. 


2.  Persone con Alzheimer 
Uno dei sette gruppi target di SWEET HOME è costituito dalle persone affette dal morbo 
di Alzheimer. Il morbo di Alzheimer è una malattia progressiva che colpisce la memoria, il 
pensiero e il comportamento. Spesso inizia con una lieve perdita di memoria, ma può 
peggiorare fino a interferire con le attività quotidiane. È la forma più comune di demenza 
e si ritiene che rappresenti oltre il 50% dei casi. La maggior parte delle persone a cui viene 


un'età pari o superiore ai 65 anni. 
 
A causa della perdita di funzionalità delle cellule cerebrali e della loro morte, vengono 
colpite per prime le aree del cervello responsabili della memoria, seguite da quelle che 
controllano il linguaggio, il ragionamento e il comportamento sociale. Alla fine vengono 
colpite tutte le aree cerebrali.   
 
I sintomi della malattia di Alzheimer comprendono difficoltà a ricordare le informazioni 
appena apprese, perdita di memoria, disorientamento, cambiamenti d'umore e di 
comportamento, crescente confusione su eventi, tempo e luogo, difficoltà a parlare, 
deglutire e camminare. 
 
 


3.  Informazioni sulla ricerca 
Durante il primo anno del progetto, è stato condotto uno studio sul campo in Germania, 
Italia, Spagna, Belgio e Grecia. L'indagine si è concentrata sui bisogni, gli interessi e le 
sfide delle persone affette da Alzheimer. La strategia di ricerca sul campo ha incluso 
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interviste e questionari con persone affette da Alzheimer, familiari e professionisti, 
osservazioni nell'ambiente domestico e una tavola rotonda con diversi stakeholder. Con 
un totale di 15 questionari e interviste, 5 osservazioni a domicilio e una tavola rotonda con 
7 partecipanti, lo studio non può fornire risultati statisticamente rappresentativi. Tuttavia, 
può evidenziare sfide specifiche, esigenze e possibili soluzioni in modo esemplare. 
 


4.  Risultati generali 
Secondo lo studio, la sfida principale per le persone con Alzheimer riguarda la capacità di 
rimanere indipendenti a casa e di svolgere le attività quotidiane di base (ad esempio, 
guidare l'auto, preparare un pasto, fare il bucato, ecc.). Possono avere difficoltà a svolgere 
compiti specifici perché non ricordano come farli, oppure hanno difficoltà a ricordare quali 
compiti fare e quando farli. In quest'ultimo caso, la difficoltà è più legata all'organizzazione 
della giornata (pianificazione). Questo gruppo target ha diverse preoccupazioni riguardo 
alla sicurezza e ai comportamenti imprevisti. Ad esempio, lasciare il forno, il gas o il ferro da 
stiro accesi, allontanarsi e perdersi o dimenticare di mangiare. Se questi rischi possono 
essere attenuati o controllati, non avranno bisogno di una supervisione costante e saranno 
più indipendenti.  


Esistono diverse soluzioni intelligenti che possono aiutare le persone con Alzheimer a 
svolgere le loro attività quotidiane e a vivere in modo più indipendente, come ad esempio 
i promemoria tramite sistemi vocali. I sensori di movimento possono aiutare a monitorare il 
comportamento della persona a distanza. Altre aree importanti in cui le soluzioni intelligenti 
possono aiutare le persone affette da Alzheimer sono la partecipazione sociale (telefoni e 
tablet semplificati), l'intrattenimento (tablet semplificati per giochi, musica, visione di film e 
assistenti vocali come Amazon Echo), l'assistenza sanitaria e il monitoraggio (distributori 
automatici di farmaci, pulsanti di emergenza e dispositivi di monitoraggio della salute 
collegati allo smartphone), la mobilità domestica (sistemi beacon e di localizzazione) e il 
comfort domestico (sensori di movimento per l'illuminazione automatica).  


Quando si tratta di utilizzare le tecnologie per la casa intelligente, la sfida per questo gruppo 
target è che sono generalmente più anziani e appartengono a una generazione che non è 
cresciuta con i dispositivi tecnologici. Di conseguenza, tendono a essere più scettici nei 
confronti della tecnologia, ad avere meno esperienza con essa o a trovare i dispositivi 
tecnologici difficili da usare. È quindi importante che le soluzioni per la casa intelligente 
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siano molto facili da usare e intuitive. In alcuni casi, quindi, possono essere utili dispositivi 
semplificati. Un'altra preoccupazione legata alle tecnologie per la casa intelligente è il loro 
potenziale costo elevato. 


 


5.  Risultati specifici 


Lo studio ha analizzato le sfide, le esigenze e le raccomandazioni delle persone con 
Alzheimer in dieci diverse aree della vita. 


1. Assistenza sanitaria e monitoraggio: A causa dell'età media più elevata delle 
persone affette da Alzheimer, molte soffrono di alcune complicazioni di salute per 
le quali hanno bisogno di assumere farmaci o di essere monitorate, ma potrebbero 
dimenticare di farlo. In alcuni casi, sono anche più a rischio di cadute. Le soluzioni 
smart home utili per questi problemi sono i dispositivi di monitoraggio della salute 
collegati allo smartphone e/o allo smartwatch, i dispensatori automatici di farmaci, 
gli allarmi anticaduta e i pulsanti di emergenza. 


 


2. Cure personali: Anche se non è la questione più importante, alcune persone con 
Alzheimer hanno bisogno di aiuto per fare il bagno o andare in bagno. Gli esperti 
consultati hanno indicato che esistono soluzioni, come le toilette giapponesi e le 
docce intelligenti, che possono essere utili per alcune persone con Alzheimer. 
Tuttavia, queste soluzioni sono generalmente più costose. Soluzioni intelligenti 
possono anche essere utilizzate per ricordare alla persona di svolgere compiti 
specifici, come lavarsi i denti. 


3. Comfort domestico: Diversi intervistati hanno dichiarato di avere difficoltà a 
controllare il sistema di riscaldamento e ad accendere le luci, e alcuni hanno avuto 
problemi con l'orientamento temporale o la localizzazione di oggetti all'interno 
della casa. Le soluzioni smart home nell'ambito del comfort domestico 
comprendono: tapparelle che si alzano e si abbassano automaticamente a orari 
specifici e in determinate condizioni di luce, e sensori di movimento per 
l'illuminazione automatica e l'apertura delle porte. 
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4. Sicurezza domestica: Sebbene i risultati dello studio indichino che si tratta di un 
problema importante per le persone affette da Alzheimer, è discutibile se le 
soluzioni intelligenti esistenti in questo settore siano davvero adatte. La maggior 
parte dei sistemi di sicurezza intelligenti funziona in modo tale che l'utente possa 
controllare il sistema a distanza da uno smartphone. Tuttavia, molti partecipanti 
hanno dichiarato di trovare gli smartphone piuttosto difficili da usare. Tuttavia, se 
c'è il rischio di dimenticare di attivare l'allarme quando la persona esce di casa, 
l'allarme può essere collegato al segnale GPS di uno smartphone, in modo che si 
attivi automaticamente quando la persona esce di casa e si disattivi di nuovo 
quando la persona si avvicina. 


5. Tempo libero e divertimenti: Molte persone affette da Alzheimer trascorrono 
molto tempo a casa e non sono più in grado di svolgere alcune delle attività che 
amavano un tempo. L'intrattenimento è quindi importante, ma le soluzioni 
intelligenti possono talvolta sovraccaricare le persone con Alzheimer. Possono 
quindi essere utili tablet semplificati con un'interfaccia più intuitiva, che consentono 
alle persone con Alzheimer di giocare, ascoltare musica e guardare programmi 
televisivi o film. In alcuni casi si possono utilizzare sistemi a controllo vocale, come 
Amazon Echo, per riprodurre musica o ascoltare audiolibri. La Smart TV può anche 
essere collegata a un sistema domestico intelligente come Alexa. In questo modo, 
per alcune persone affette da Alzheimer potrebbe essere più facile navigare nel 
menu.  


6. Pulizie e cucina: una delle principali sfide per le persone con Alzheimer è quella di 
rimanere indipendenti a casa e di essere in grado di svolgere le attività quotidiane 
di base, come pulire, cucinare e svolgere le attività domestiche. Questi compiti 
possono diventare difficili per le persone con Alzheimer, che possono dimenticare 
come svolgerli o avere difficoltà a ricordare quali compiti svolgere in un giorno e in 
quale ordine. Molti intervistati si sono detti preoccupati per la sicurezza in questo 
ambito, ad esempio il rischio che la persona con Alzheimer lasci il gas acceso. 
Molte tecnologie possono aiutare le persone con Alzheimer a rimanere 
indipendenti, come le applicazioni mobili che ricordano alle persone di svolgere le 
loro attività quotidiane. Gli assistenti vocali e i sistemi domotici intelligenti come 
Alexa possono essere utilizzati per fornire promemoria vocali e aumentare la 
sicurezza. Ad esempio, quando viene data l'istruzione di "accendere il forno", si 
può chiedere all'utente di spegnerlo dopo un certo periodo di tempo. I sensori di 
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movimento e di pressione possono monitorare il comportamento delle persone a 
distanza. Anche l'uso di telecamere in casa per monitorare la persona è un'opzione, 
ma per motivi di privacy la persona deve dare il proprio consenso. 


7. Mobilità domestica: Alcuni problemi di mobilità possono insorgere a causa 
dell'invecchiamento. Inoltre, le persone affette da Alzheimer possono avere paura 
di uscire nel quartiere perché potrebbero disorientarsi e perdersi. Possono anche 
avere difficoltà a ricordare l'ubicazione delle diverse stanze della casa. Se la 
persona con Alzheimer è meno mobile a causa delle sue condizioni fisiche, i 
dispositivi di mobilità (intelligenti) possono essere d'aiuto, a condizione che siano 
facili da usare (questo va valutato caso per caso). Se una persona ha difficoltà a 
ricordare la posizione delle diverse stanze della casa, si può utilizzare un sistema di 
localizzazione BLE o UWB con un'interfaccia semplice che mostri la posizione 
corrente. Un sistema di segnalazione e localizzazione può essere utile per 
aumentare la mobilità in casa. 


8. Risparmio energetico: Secondo lo studio, il risparmio energetico è un aspetto 
importante per le persone con Alzheimer. È possibile utilizzare un termostato 
intelligente impostato per le temperature diurne e notturne, in modo che non 
debbano ricordarsi di abbassare la temperatura di notte. Per quanto riguarda le 
persone che hanno difficoltà a riciclare la spazzatura, è possibile utilizzare un 
sensore di immagine basato sull'intelligenza artificiale per rilevare il tipo di rifiuto e 
indirizzarlo verso il contenitore giusto. 


9. Partecipazione sociale: Per alcuni partecipanti, un fattore che limita la loro 
partecipazione sociale è la difficoltà di usare il telefono. In questo caso, sono utili i 
tablet e i telefoni semplificati, che possono aiutare le persone con Alzheimer a 
chiamare qualcuno da sole.  


10. E-learning: L'e-learning sembra di gran lunga l'argomento meno rilevante per le 
persone con Alzheimer. Poiché spesso hanno difficoltà a ricordare le cose, 
soprattutto quelle nuove, l'e-learning non è una priorità per loro. 


6.  Raccomandazioni per le industrie 
 La tecnologia per le persone con Alzheimer deve essere semplice da usare e 


intuitiva. 
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 Per quanto riguarda il marketing e la vendita, un problema dei dispositivi domotici 
intelligenti per le persone con Alzheimer è la mancanza di certezza di poterli 
utilizzare a lungo. Le persone sanno che la loro situazione cambierà con l'evolversi 
della malattia e che queste tecnologie potrebbero diventare inutili. Ciò può 
impedire alle persone di acquistare dispositivi utili, soprattutto se costosi. Per 
questo motivo, una soluzione efficace dal punto di vista dei costi è quella di 
affittare i prodotti invece di acquistarli o di trovare un modo per mantenere i costi 
bassi. 


 Le persone con Alzheimer dovrebbero essere coinvolte nello sviluppo e nella 
sperimentazione dei prodotti. 


 È essenziale non fare ipotesi sulle esigenze dei singoli individui: non dobbiamo 
generalizzare, perché le esigenze e le preferenze possono essere molto diverse da 
persona a persona. 
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1.  Il progetto SWEET HOME  
SWEET HOME è un progetto finanziato dal programma ERASMUS+ che mira a consentire 
alle persone con disabilità di condurre una vita più confortevole, indipendente e 
autodeterminata nella propria casa, utilizzando delle tecnologie intelligenti. Il progetto si 
svolge da febbraio 2022 ad agosto 2024 ed è condotto da 6 organizzazioni partner di 5 Paesi 
Europei. L'obiettivo è quello di individuare le soluzioni intelligenti più adatte e sviluppare 
corsi di apprendimento gratuiti per persone con disabilità, familiari e professionisti. 


 


2.  Persone con Fibrosi Cistica 
Uno dei sette gruppi target di SWEET HOME è costituito dalle persone affette da fibrosi 
cistica. La fibrosi cistica è una malattia ereditaria che provoca l'accumulo di muco viscoso e 
denso nei polmoni e nell'apparato digerente. È causata da un gene difettoso che influisce 
sul movimento di sale e acqua all'interno e all'esterno delle cellule. Ciò significa che i fluidi 
secreti, invece di essere sottili e scivolosi (la norma), ostruiscono tubi, condotti e passaggi, 
aumentando il rischio di problemi respiratori, infezioni polmonari e problemi digestivi.  


I segni e i sintomi variano a seconda della gravità del disturbo. I sintomi della fibrosi cistica 
comprendono infezioni toraciche ricorrenti, respiro affannoso, tosse, difficoltà a prendere 
peso, sudore molto salato, stitichezza o diarrea e feci voluminose e unte. I sintomi iniziano 
solitamente nella prima infanzia e variano da bambino a bambino, ma la condizione 
peggiora lentamente nel tempo, con i polmoni e l'apparato digerente sempre più 
danneggiati. 


3.  Informazioni sulla ricerca 
Nel primo anno del progetto è stato condotto uno studio di ricerca sul campo in Germania, 
Italia, Spagna, Belgio e Grecia. Lo studio si è concentrato sui bisogni, gli interessi e le sfide 
delle persone affette da fibrosi cistica. La strategia di ricerca sul campo ha incluso interviste 
e questionari con persone affette, familiari e professionisti, osservazioni nell'ambiente 
domestico e una tavola rotonda con diversi stakeholder. Con 6 questionari e interviste 
completati, 1 osservazione a domicilio e una tavola rotonda con 4 partecipanti, lo studio 
non può fornire risultati statisticamente rappresentativi. Tuttavia, può evidenziare in modo 
esemplare sfide specifiche, esigenze e possibili soluzioni.    
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4.  Risultati generali 
 
La natura della patologia fa sì che le persone affette da fibrosi cistica trascorrano 
molto tempo a casa; pertanto, la tecnologia smart-home può contribuire a 
garantire loro una vita più autonoma e autodeterminata. Tutti gli intervistati 
avevano una conoscenza di base delle tecnologie domestiche intelligenti e il 
100% ha trovato i dispositivi che ha utilizzato utili o molto utili. Secondo i risultati 
dell'indagine, i benefici più rilevanti che le persone con fibrosi cistica, i loro 
familiari e i professionisti che le assistono vorrebbero ottenere dalla tecnologia 
smart home includono (1) la capacità di completare le attività della vita 
quotidiana (83,3%), (2) una casa più sicura (83,3%) (3) essere più comodi 
(83,3%) e (4) aver più mobilità a casa (66,7%). Le principali preoccupazioni 
evidenziate per l'uso delle tecnologie smart home includono i costi 
potenzialmente elevati della tecnologia, la mancanza di privacy dei dati e 
l'accessibilità di questi dispositivi per la loro condizione. 


I nostri risultati hanno mostrato che le principali sfide per le persone con fibrosi 
cistica ruotano intorno alle aree dell'assistenza sanitaria e del monitoraggio, del 
comfort domestico, della partecipazione sociale e della mobilità domestica. 


Le persone affette da fibrosi cistica possono incontrare difficoltà nella mobilità 
domestica, in quanto possono avere il fiatone e stancarsi facilmente, soprattutto 
in una fase più grave della patologia. Le soluzioni comprendono sedie elettriche 
intelligenti per salire o scendere i piani o distributori mobili di ossigeno da usare 
quando si ha il fiato corto. 


Inoltre, le persone affette da fibrosi cistica si sottopongono spesso a diverse 
forme di trattamento. Tuttavia, poche persone hanno accesso a dispositivi di 
assistenza sanitaria e di monitoraggio a casa. Una maggiore disponibilità di 
questi dispositivi potrebbe aiutare a monitorare in modo più efficiente il loro 
stato di salute e a segnalare eventuali problemi. 


Anche all'interno dell'abitazione sono necessarie condizioni bioclimatiche 
specifiche. Queste includono la garanzia che la casa sia priva di polvere e altri 
allergeni e che le superfici siano pulite regolarmente, oltre al controllo della 
temperatura. Per questi casi esistono dispositivi di purificazione dell'aria, sensori 
intelligenti che misurano l'umidità e sistemi di temperatura intelligenti. 


Vengono comunemente riferite sensazioni di solitudine e di maggiore ansia. Data 
la natura dei loro sintomi, possono incontrare barriere uniche che riducono la 
loro capacità di socializzare, il che può portare all'isolamento sociale. Inoltre, le 
persone con fibrosi cistica possono incontrare ostacoli nella creazione di 
relazioni, tra cui la mancanza di indipendenza o l'imbarazzo per i sintomi. Inoltre, 
essendo una malattia progressiva, la fibrosi cistica può comportare una routine 
stressante di sintomi e trattamenti. 
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5.  Risultati specifici 


Lo studio ha analizzato le sfide, le esigenze e le raccomandazioni delle persone con 
Fibrosi Cistica in dieci diverse aree della vita. 


 Assistenza sanitaria e monitoraggio: Le persone affette da fibrosi cistica devono 
misurare regolarmente i segni vitali per monitorare eventuali fluttuazioni che 
richiedono ulteriore attenzione. I segni vitali da misurare includono il peso, la 
pressione sanguigna, i livelli di ossigeno e la funzionalità polmonare. Tuttavia, i 
dispositivi di misurazione a domicilio potrebbero non essere ampiamente 
accessibili in tutti i Paesi. Anche la fisioterapia è stata indicata come cruciale nella 
routine quotidiana di trattamento delle persone con fibrosi cistica. Infine, le 
persone con fibrosi cistica spesso devono assumere molte forme di farmaci e, 
quindi, devono tenere traccia di cosa/quando/come assumono le medicine. Dover 
tenere traccia di tutto questo può diventare opprimente. Le soluzioni si sono 
concentrate su dispositivi intelligenti per misurare questi parametri vitali. Tra questi, 
un pulsossimetro intelligente per misurare le variazioni di ossigeno nel sangue e i 
livelli di polso e Co2. Questi dispositivi possono essere collegati a uno smartphone, 
rendendo più facile tracciare i dati storici e identificare meglio eventuali 
fluttuazioni. Avere questi dispositivi più facilmente accessibili a casa potrebbe 
aiutare a evitare di dover ricorrere a un laboratorio medico per effettuare le 
misurazioni. Un dispositivo spirometrico basato su app e progettato per l'assistenza 
domiciliare potrebbe aiutare a misurare la capacità d'aria dei polmoni. Altri 


fisioterapia (tuttavia, questo è ancora in fase di sviluppo). Un altro esempio è un 
armadietto dei medicinali intelligente che aiuta le persone affette da fibrosi cistica 
a ricordare quando prendere le medicine, il dosaggio corretto e ad avvisarle 
quando devono rifornirsi. Gli esperti presenti alla tavola rotonda hanno sottolineato 
che il grado di integrazione con la tecnologia smart home è carente. Sono state 
espresse reazioni positive per la creazione di un dispositivo in grado di combinare 
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tutte le misurazioni rilevanti registrate da ogni dispositivo smart-home. Questi dati 
possono poi essere compilati per fornire una panoramica più olistica dello stato di 
salute della persona.    


 Cura personale: Le persone affette da fibrosi cistica possono affaticarsi 
rapidamente e quindi le attività di cura e igiene personale possono essere faticose. 
L'igiene personale è una parte regolare della vita per ridurre al minimo i rischi di 
infezione a casa. Gli esperti consultati hanno indicato che esistono soluzioni 
disponibili, come una toilette intelligente o una doccia intelligente. Tuttavia, queste 
soluzioni sono generalmente più costose e non sono considerate una priorità. 


 Confort domestico: Diversi intervistati hanno indicato la necessità di condizioni 
climatiche specifiche in casa. Ciò include il controllo della temperatura e 
dell'umidità, delle tende, delle finestre e delle luci e il controllo della qualità 
dell'aria. Nelle fasi in cui la persona con fibrosi cistica è particolarmente poco 
mobile, la possibilità di controllare queste funzioni a distanza dal telefono sarebbe 
di grande aiuto. Le soluzioni intelligenti includono dispositivi di purificazione 
dell'aria che tengono traccia dei livelli di qualità dell'aria interna e sensori di 
umidità intelligenti. Altre tecnologie includono tapparelle che si alzano e si 
abbassano automaticamente a orari specifici, nonché comandi vocali e sensori di 
movimento per l'illuminazione e l'apertura delle porte.  


 Sicurezza domestica: Alcuni partecipanti hanno espresso preoccupazioni per la 
sicurezza della persona con fibrosi cistica. Queste preoccupazioni possono sorgere 
soprattutto quando la persona è a casa da sola e non può avvertire qualcuno se 
qualcosa non va. Queste preoccupazioni possono aumentare, soprattutto quando 
la malattia è in fase di peggioramento, perché la persona può essere meno 
auotnoma in casa. Le soluzioni si concentrano maggiormente sugli strumenti di 
comunicazione per alleviare questi timori. Tra gli esempi vi sono (1) un sistema di 
assistente intelligente come Alexa, con cui la persona affetta da fibrosi cistica può 
utilizzare i comandi vocali per iniziare le chiamate, e (2) uno smart-watch, con cui la 
persona può contattare qualcuno con un semplice tocco sul polso.  
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 Tempo libero e divertimenti: Molte persone affette da fibrosi cistica trascorrono 
molto tempo a casa, soprattutto quando la patologia si aggrava. Inoltre, sottoporsi 
a trattamenti a domicilio può richiedere molto tempo, per cui può essere utile 
avere a disposizione degli intrattenimenti. Le tecnologie con un elemento di 
controllo vocale sono vantaggiose, in quanto potrebbero controllare a distanza 
qualsiasi sistema tecnologico. Con un assistente intelligente (ad esempio, il sistema 
Alexa o Echo), la persona può ascoltare musica, podcast o audiolibri, notizie e altro 
ancora. Anche un sistema TV intelligente può supportare l'intrattenimento. 


 Pulizie e cucina: Occuparsi delle faccende domestiche e della pulizia della casa 
può essere impegnativo per le persone con Fibrosi Cistica, come evidenziato dalla 
nostra ricerca. Questi processi possono essere faticosi, poiché richiedono molta 
energia e movimento, ma la pulizia, in particolare, è importante per prevenire la 
diffusione di germi e batteri. Inoltre, le persone affette da fibrosi cistica devono 
pulire i dispositivi che utilizzano come parte del trattamento (ad esempio, gli 
apparecchi di respirazione). Per quanto riguarda le soluzioni, per la pulizia generale, 
i robot e gli aspirapolvere/spazzoloni robot possono muoversi all'interno della casa 
e pulire con il minimo sforzo da parte della persona. Altri dispositivi includono 
purificatori d'aria per catturare polvere e particelle di allergeni. Sono meno invece 
dispositivi intelligenti legati specificamente alla disinfezione.  


 Mobilità domestica: La fibrosi cistica può avere un impatto sulla mobilità delle 
persone. Le persone affette da fibrosi cistica, infatti, possono avere difficoltà a 
respirare, data la natura della patologia. Possono rimanere senza fiato facilmente, il 
che rende molto più difficile muoversi in casa. Gli intervistati hanno espresso ansia 
quando si muovono in casa ed evitano di salire le scale. Tuttavia, mantenersi attivi è 
essenziale nella gestione della fibrosi cistica, in quanto aiuta a migliorare la 
funzione cardiovascolare. Esistono soluzioni per la mobilità, tra cui sistemi di sedie 
per spostarsi tra i piani. Tuttavia, queste soluzioni possono essere difficili da 
integrare a casa, in quanto spesso richiedono l'installazione di qualcosa di 
meccanico (e quindi costoso). Una soluzione potrebbe essere quella di fornire un 
erogatore di ossigeno portatile da utilizzare quando si sente il fiato corto in tutta la 
casa.   
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 Risparmio energetico: Le persone affette da fibrosi cistica, nell'ambito del 
processo di cura, devono utilizzare una serie di apparecchiature diverse, come 
dispositivi per la liberazione delle vie aeree, aerosol, compressori e nebulizzatori 
che richiedono un elevato consumo di energia. Le soluzioni includono le spine 
intelligenti, che consentono di collegare qualsiasi gadget a una presa a muro e di 
portarlo in linea. Possono accendersi e spegnersi automaticamente in base a un 
programma e consentono di visualizzare il consumo energetico. Altri dispositivi, 
come termostati e lampadine intelligenti, possono essere accesi e spenti a distanza, 
contribuendo al risparmio energetico. 


 Partecipazione sociale: I risultati dei partecipanti sono stati diversi. Mentre alcuni 
si sentivano ben collegati alla comunità circostante, altri non erano d'accordo, 
sostenendo che la necessità di prendere ulteriori precauzioni sanitarie quando si 
interagisce con gli altri può creare barriere alla comunicazione. Alcune persone 
hanno affermato che la solitudine è comune. Pertanto, è importante non 
digitalizzare le opportunità di comunicazione, poiché l'interazione umana è 
particolarmente apprezzata. La tecnologia domestica intelligente dovrebbe invece 
contribuire a favorire gli scambi tra le persone. I dispositivi includono orologi 
intelligenti, tablet e smartphone. 


 E-learning: L'e-learning sembra l'argomento meno rilevante per le persone affette 
da fibrosi cistica, che apparentemente possono partecipare bene agli ambienti di 
apprendimento online. 


 


6.  Raccomandazioni per le industrie 
 La mancanza di affidabilità delle connessioni Internet è un problema 


generale da tenere presente quando si tratta di applicare la tecnologia 
smart-home in casa. 


 Nel campo della fibrosi cistica sono necessari dati validi dal punto di vista 
medico e molte aziende stanno cercando di proporre soluzioni proprietarie. 
Tuttavia, questo approccio non consente la standardizzazione, che 
incoraggia la condivisione dei dati per progettare il miglior 
prodotto/servizio possibile. Questo metodo potrebbe consentire la 
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creazione di un dispositivo smart-home co-prodotto da diversi partner. 
Tuttavia, va notato che la standardizzazione è fondamentalmente difficile 
in un campo altamente innovativo in cui il prossimo passo di sviluppo si 
trova già al di fuori di uno standard precedentemente stabilito. 


 Quando in futuro si progetteranno tecnologie domestiche intelligenti per 
le persone affette da Fibrosi Cistica, è importante che i progettisti tengano 
conto delle esigenze delle persone che utilizzeranno il prodotto. Includere 
le persone con fibrosi cistica fin dalle prime fasi del processo di sviluppo 
significa che il loro feedback può essere integrato e può portare alla 
creazione di un prodotto meglio progettato. Dobbiamo evitare di dare per 
scontate le loro esigenze. 


 Le informazioni sull'esistenza di dispositivi domestici intelligenti che 
potrebbero essere utili alle persone con fibrosi cistica dovrebbero essere 
rese più disponibili. Molte persone con fibrosi cistica si affidano al 
personale medico per avere consigli su quali dispositivi potrebbero essere 
utili. Pertanto, fornire al personale medico e di assistenza informazioni 
aggiornate sulle raccomandazioni relative ai dispositivi smart-home 
potrebbe contribuire a diffonderne la conoscenza. 


 Oltre a tutte le possibilità tecniche, dipende anche dalla volontà del 
paziente di mostrare aderenza alla terapia e di partecipare a tutte le 
procedure necessarie. Questo non è sempre facile per i pazienti a causa 
della loro storia personale e delle loro esperienze precedenti, anche in un 
buon ambiente di cura della fibrosi cistica. 


 Dopo la pandemia, l'implementazione della telemedicina/teleassistenza è 
aumentata, proponendosi come un modo per migliorare l'accesso alle cure 
nelle zone rurali e remote. Questo cambiamento nell'erogazione delle cure 
mostra un'opportunità su come l'applicazione futura della tecnologia possa 
stabilire nuove routine ed evidenziare nuove opportunità di trattamento.  


 I costi più elevati delle case intelligenti e dell'automazione domestica sono 
una questione centrale. Occorre fare pressione per ottenere contributi 
finanziari da organizzazioni/agenzie nazionali o regionali. 
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1. Il progetto SWEET HOME 


SWEET HOME è un progetto finanziato dal programma ERASMUS+ che mira a consentire 
alle persone con disabilità di condurre una vita più confortevole, indipendente e 
autodeterminata nella propria casa, utilizzando delle tecnologie intelligenti. Il progetto si 
svolge da febbraio 2022 ad agosto 2024 ed è condotto da 6 organizzazioni partner di 5 Paesi 
Europei. L'obiettivo è quello di individuare le soluzioni intelligenti più adatte e sviluppare 
corsi di apprendimento gratuiti per persone con disabilità, familiari e professionisti. 


 


2. Persone con la Sindrome di Down 


Uno dei sette gruppi target di SWEET HOME sono le persone con sindrome di Down. La 
sindrome di Down è una condizione genetica che influenza lo sviluppo per tutta la vita. È 
una delle cause più comuni di disabilità intellettiva. È causata da una copia in più del 
cromosoma 21, che comporta ritardi nello sviluppo fisico e mentale e un insieme distinto di 
caratteristiche fisiche. Le caratteristiche fisiche della sindrome di Down possono variare 
notevolmente da un individuo all'altro, ma ci sono alcune caratteristiche comuni che sono 
spesso associate alla condizione, tra cui un profilo facciale piatto, con una testa piccola e 
una bassa statura. Le persone affette da sindrome di Down possono anche subire ritardi 
intellettivi e di sviluppo, con ripercussioni sulle loro capacità cognitive e di apprendimento. 
Alcune delle caratteristiche intellettuali comuni della sindrome di Down possono includere 
anche ritardi nell'imparare a camminare, parlare e svolgere le attività quotidiane. Possono 
anche incontrare difficoltà con la memoria, l'attenzione e la risoluzione dei problemi. 


 


3. Informazioni sulla ricerca 


Nel primo anno del progetto è stata condotta una ricerca sul campo in Germania, Italia, 
Spagna, Belgio e Grecia. Questa si è concentrata sui bisogni, gli interessi e le sfide delle 
persone con sindrome di Down. La strategia di ricerca sul campo ha incluso interviste e 
questionari con persone con sindrome di Down, familiari e professionisti, osservazioni 
nell'ambiente domestico e una tavola rotonda con diversi stakeholder. Con 12 questionari 
e interviste, 3 osservazioni a domicilio e una tavola rotonda con 10 partecipanti, lo studio 
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non può fornire risultati statisticamente rappresentativi. Tuttavia, può evidenziare in modo 
esemplare le sfide specifiche, i bisogni e le possibili soluzioni. 


 


4. Risultati generali 


Sono state identificate diverse sfide per le persone con sindrome di Down che vogliono 
essere indipendenti nelle loro case. Per esempio, spesso hanno bisogno dell'aiuto di altri 
in diverse attività come cucinare, occuparsi della propria igiene personale o preparare il 
caffè, a causa delle difficoltà nella motricità fine. Inoltre, possono aver bisogno di supporto 
in mabiti quali l'assistenza sanitaria personale, l'uso della tecnologia o la gestione del 
denaro. Possono avere limitazioni cognitive o di memoria, che rendono difficile la 
comprensione di alcuni concetti o l'elaborazione di piani e l'esecuzione di attività con diversi 
compiti in sequenza. È essenziale concentrarsi sulla loro sicurezza, perché è una delle 
principali preoccupazioni della famiglia e dei professionisti. Molti hanno dichiarato di 
temere per la loro sicurezza quando usano oggetti in cucina o con la possibilità di ricevere 
visite da parte di estranei. Inoltre, le persone con sindrome di Down possono incontrare 
difficoltà nel parlare e nel comunicare. In particolare, questo include problemi nelle 
conversazioni lunghe e nel chiedere chiarimenti specifici. Questo può far sì che gli altri non 
li comprendano appieno. Di conseguenza, potrebbe essere difficile instaurare relazioni con 


nità. 


Per le persone con sindrome di Down può essere difficile seguire alcune istruzioni senza un 
esempio precedente. È possibile aiutarle a comprendere i concetti attraverso l'uso di 
esempi pratici e significativi con passaggi concreti. 


Durante la nostra ricerca è emerso che alcune persone con sindrome di Down utilizzano già 
smartphone o dispositivi tecnici, principalmente per scopi di intrattenimento o 
comunicazione. Per quanto riguarda il comfort domestico, sono stati evidenziati alcuni casi 
in cui la persona non sapeva come controllare la temperatura in casa senza il supporto di 
un altro membro della famiglia. Questo perché il sistema di gestione è troppo complesso. 


Un altro problema riscontrato riguarda l'assistenza sanitaria: a volte possono dimenticare di 
prendere una pillola o un farmaco in tempo, dimenticare di monitorare altri aspetti come la 
pressione sanguigna o avere difficoltà a seguire un programma dietetico e a controllare 
l'assunzione di cibo o acqua. 
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Sono disponibili diverse soluzioni intelligenti che possono aiutare le persone con sindrome 
di Down ad affrontare queste sfide, a risolvere le loro esigenze e ad aiutarle nelle attività 
quotidiane, al fine di ottenere una vita più indipendente e più autodeterminata. 


Quando si tratta di utilizzare le tecnologie per la casa intelligente, una sfida per questo 
gruppo target è che, in alcuni casi, può essere difficile ricordare e comprendere appieno i 
diversi passaggi per utilizzare i dispositivi. Per questo motivo potrebbero perdere alcune 
funzionalità o, nei casi più difficili, potrebbero rinunciare del tutto all'uso del dispositivo 
dopo un po' di tempo a causa della demotivazione. 


 


5. Risultati specifici 


Lo studio ha analizzato le sfide, le esigenze e le raccomandazioni delle persone con 
Sindrome di Down in dieci diverse aree della vita. 


1. Assistenza sanitaria e monitoraggio: In alcuni casi, i partecipanti hanno indicato 
che la persona con sindrome di Down non sa come monitorare quotidianamente 
aspetti medici critici come la pressione sanguigna, il che potrebbe rappresentare un 
problema in quanto le persone con sindrome di Down hanno un maggior rischio di 
soffrire di alcuni difetti cardiaci. Un aspetto critico è l'assunzione del farmaco corretto 
al momento giusto e il ricordarsi di farlo ogni giorno. Alcune tecnologie intelligenti, 
come i dispositivi ECG, i pulsossimetri o i monitor della pressione sanguigna, 
potrebbero aiutare. Inoltre, esistono applicazioni per tenere traccia di ciò che una 
persona mangia, che utilizzano tecniche di intelligenza artificiale e di elaborazione 
delle immagini per riconoscere gli alimenti e identificare le calorie. Esistono molte 
soluzioni diverse per i promemoria dei farmaci. 


2. Cura personale: I familiari dichiarano che una delle loro principali preoccupazioni è 
che il loro familiare con sindrome di Down non possa prendersi cura di se stesso in 
molti modi. Questo potrebbe essere dovuto a problemi di motricità fine. La 
questione dell'igiene personale, in particolare per quanto riguarda le difficoltà nel 
lavarsi e nel fare la doccia, è emersa più volte. Diverse possibilità includono spazzolini 
intelligenti, assistenti vocali intelligenti, specchi intelligenti o l'uso semplificato della 
doccia. 
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3. Confort domestico: Sono stati riscontrati alcuni problemi nell'uso del termostato, 
nell'apertura e chiusura delle tapparelle e nell'accensione e spegnimento delle luci. 
Per le persone con sindrome di Down potrebbe essere difficile seguire le istruzioni 
per l'uso degli elettrodomestici e di altri sistemi di comfort domestico o identificare 
le proprie esigenze. Le soluzioni possibili sono l'utilizzo di luci automatiche, o di 
tapparelle automatiche, che possono essere programmate per aprirsi e chiudersi a 
orari specifici, di spine intelligenti o di sensori ambientali per migliorare il comfort 
domestico. 


4. Sicurezza domestica: Una delle principali preoccupazioni dei membri della famiglia 
è l'accesso a casa di visitatori indesiderati. Un'altra preoccupazione simile per la 
sicurezza può essere la limitata consapevolezza di potenziali pericoli, come le fiamme 
libere o l'utilizzo di alcuni elettrodomestici o la conoscenza di cosa fare in caso di 
emergenza. Le possibili soluzioni includono l'installazione di una serratura 
intelligente e di altre funzioni tipiche di una porta intelligente (codice, impronte 
digitali, telecamere), assistenti vocali che ricordano di completare specifiche azioni 
di sicurezza domestica, robot da cucina per evitare rischi durante il processo, o un 
sistema di allarme con la possibilità di essere controllato attraverso comandi vocali. 


5. Tempo libero e divertimenti: Questo potrebbe migliorare la loro stimolazione 
cognitiva e il loro benessere emotivo, riducendo lo stress e l'ansia. A volte le persone 
con sindrome di Down non riescono a utilizzare correttamente la smart TV, perché 
hanno difficoltà a usare il telecomando a causa dei loro problemi di motricità fine. 
Inoltre, potrebbero aver bisogno di un supporto per comprendere e seguire le 
istruzioni per evitare di perdere troppo tempo. Le soluzioni includono una smart TV 
con telecomando vocale, interfacce semplificate su diversi dispositivi di 
intrattenimento o assistenti vocali intelligenti per riprodurre libri o audiolibri. 


6. Pulizia e cucina: Una persona con sindrome di Down può avere problemi in attività 
come spolverare, spazzare, passare l'aspirapolvere, fare il bucato e altre attività di 
pulizia a causa delle sue difficoltà nella motricità fine, che può rendere difficile 
svolgere attività che richiedono precisione e destrezza. Inoltre, potrebbero aver 
bisogno di supporto nell'uso degli elettrodomestici da cucina. Inoltre, l'uso di 
prodotti per la pulizia può comportare problemi di sicurezza. Gli assistenti vocali 
intelligenti possono ricordare alle persone con sindrome di Down di completare i 
turni di pulizia o altre attività quotidiane. Possono anche essere utilizzati per 
controllare altri dispositivi intelligenti in cucina, come luci, forni e fornelli. Un'altra 
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soluzione è l'utilizzo di robot per la cucina e per la pulizia, come gli aspirapolvere 
robotizzati. 


7. Mobilità domestica: Le persone con sindrome di Down potrebbero avere maggiori 
difficoltà a salire le scale o a muoversi rapidamente in caso di emergenza, rendendo 
più difficile la fuga da una situazione di pericolo. Si possono installare corrimano, 
sedie motorizzate con comandi vocali e indicazioni visive tecnologiche per aiutare le 
persone con sindrome di Down a muoversi all'interno della loro casa. 


8. Risparmio energetico: I problemi legati al riciclo e alla separazione dei diversi tipi di 
rifiuti possono apparire perché potrebbero avere problemi di categorizzazione per 
dividere i rifiuti domestici. Un altro problema potrebbe essere il raggiungimento 
dell'efficienza domestica o la gestione del consumo di acqua. Un assistente virtuale 
personalizzato può aiutare ad aumentare l'efficienza energetica in casa. Un'altra 
soluzione è un sistema di telecamere basato sull'intelligenza artificiale per la gestione 
dei rifiuti, in grado di classificare diversi tipi di rifiuti, come scarti alimentari, carta e 
plastica. Inoltre, si possono utilizzare app per il monitoraggio visivo del consumo 
energetico, termostati intelligenti per ridurre i costi energetici  e spine intelligenti per 
controllare e programmare qualsiasi dispositivo connesso. 


9. Partecipazione sociale: Un problema rilevato riguarda l'uso corretto dei social 
media. In alcuni casi, la persona ha bisogno di supporto per capire che tipo di 
messaggi può pubblicare su diversi canali di social media e potrebbe aver bisogno 
di aiuto per capire quali tipi di messaggi potrebbero essere considerati inappropriati. 
Inoltre, le persone con sindrome di Down possono avere difficoltà a comunicare 
efficacemente con gli altri perché potrebbero avere difficoltà di articolazione e di 
vocabolario o ad esprimere messaggi emotivi, desideri o bisogni. Possono anche 
avere problemi di comprensione della comunicazione non verbale. Le 
raccomandazioni prevedono l'uso di applicazioni per il controllo dei social media e 
la localizzazione GPS per consentire loro di partecipare alle attività sociali in modo 
più sicuro. 


10. E-Learning: Le persone con sindrome di Down hanno bisogno di un maggiore 
supporto per la comprensione della lettura o per la scrittura, il che può limitare il loro 
accesso a questo tipo di formazione e la sua efficacia. Sono disponibili applicazioni 
per l'apprendimento adattate alle persone con sindrome di Down. Queste 
applicazioni possono utilizzare "parole speciali" per insegnare il riconoscimento 
delle parole, il linguaggio parlato, l'attenzione e le capacità di ascolto. Esiste anche 
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l'apprendimento adattivo, un sistema che utilizza la tecnologia per regolare 
l'esperienza di apprendimento in base alle esigenze, alle capacità e ai progressi del 
singolo studente. Infine, si raccomanda l'uso di alcune tecnologie assistive come l'e-
learning e altri strumenti come i video animati. 
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6. Raccomandazioni per le industrie  


Secondo il nostro studio, le persone con sindrome di Down e i loro familiari sono interessati 
alle tecnologie per la casa intelligente e sono disposti ad acquistarle se il rapporto costi-
benefici è adeguato e i prodotti sono progettati senza barriere. In conclusione, possiamo 
formulare le seguenti raccomandazioni: 


 La tecnologia per le persone con sindrome di Down dovrebbe essere semplice e 
facile da usare. È quindi essenziale progettare dispositivi con interfacce semplici e 
intuitive, facili da navigare. 


 una buona idea aggiungere il controllo vocale alla maggior parte dei dispositivi 
presenti nella casa di una persona con sindrome di Down, perché ciò ne facilita l'uso. 


 L'installazione di pulsanti grandi e di colori ad alto contrasto è altamente 
raccomandata perché le persone con sindrome di Down possono avere problemi 
con pulsanti piccoli o a basso contrasto. 


 Le persone con sindrome di Down dovrebbero essere coinvolte nello sviluppo e nel 
collaudo dei prodotti. Quando i prodotti sono progettati per loro, è meglio che 
possano dare la loro opinione diretta. 


Sviluppi futuri 


È importante che l'industria delle case intelligenti si concentri sulla soluzione di alcuni 
problemi irrisolti per migliorare l'indipendenza e l'autonomia delle persone con sindrome 
di Down nelle loro case. 


Potrebbe essere una buona idea sviluppare un sistema di comunicazione in grado di 
comprendere il linguaggio non verbale delle persone con cui interagiscono, che può aiutare 
le persone con sindrome di Down a comprendere meglio. Il sistema potrebbe anche 
comprendere le stesse persone con sindrome di Down, che possono avere problemi a 
esprimere alcuni sentimenti o bisogni. Questo sistema aiuterà la comunicazione ed eviterà 
i malintesi. Inoltre, potrebbe essere utile un sistema per comprendere alcune espressioni 
complesse con significati astratti. 


Si può fare di più per semplificare l'uso delle Smart TV e di altri mezzi di intrattenimento, 
perché il nuovo televisore con accesso alle piattaforme di streaming è talvolta ostico per 
questo gruppo di persone. 
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L'industria deve impegnarsi per migliorare la sicurezza all'interno delle cucine e rendere più 
semplice questo processo; ci sono alcuni progressi, ma potrebbero essere ulteriormente 
sviluppati in futuro. 


Lo stesso vale per l'assistenza sanitaria, in particolare per il monitoraggio quotidiano di 
problemi medici critici, in modo che i professionisti possano ricevere immediatamente 
queste informazioni e gli utenti possano ricevere un feedback il prima possibile, comprese 
le raccomandazioni di intervento se necessario. 


È possibile migliorare le soluzioni per identificare le persone come estranei o amici quando 
una persona visita la propria casa. Ciò contribuirebbe a migliorare la sicurezza ed evitare 
visite indesiderate. Infine, negli ultimi anni ci sono stati molti sviluppi positivi, ma ora ci si 
dovrebbe concentrare sulla riduzione del prezzo dei dispositivi, perché altrimenti potrebbe 
essere difficile installarli nelle case reali.  
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1. Il progetto SWEET HOME 


SWEET HOME è un progetto finanziato dal programma ERASMUS+ che mira a consentire 
alle persone con disabilità di condurre una vita più confortevole, indipendente e 
autodeterminata nella propria casa, utilizzando delle tecnologie intelligenti. Il progetto si 
svolge da febbraio 2022 ad agosto 2024 ed è condotto da 6 organizzazioni partner di 5 Paesi 
Europei. L'obiettivo è quello di individuare le soluzioni intelligenti più adatte e sviluppare 
corsi di apprendimento gratuiti per persone con disabilità, familiari e professionisti. 


 


2. Persone con problemi di udito o sorde 


Uno dei sette gruppi target di SWEET HOME è costituito dalle persone con problemi di 
udito o sorde. Per il progetto si tratta di una perdita dell'udito, permanente o fluttuante, 
che influisce sulla capacità di sentire i discorsi e i suoni forti. In genere, la perdita dell'udito 
viene classificata come lieve, leggera, moderata, grave o profonda, a seconda della capacità 
di un individuo di sentire le frequenze comunemente associate al parlato. I suoni vengono 
misurati in unità di misura chiamate decibel. Più suoni non si riescono a sentire a un certo 
livello di decibel, maggiore è la perdita uditiva. In linea generale, una perdita uditiva 
superiore a 90 decibel è generalmente considerata una sordità; una perdita uditiva 
compresa tra 25 e 90 decibel è classificata come ipoacusia (il grado di perdita uditiva varia). 


3. Informazioni sulla ricerca 


Nel primo anno del progetto, è stata condotta una ricerca sul campo in Germania, Italia, 
Spagna, Belgio e Grecia. Lo studio si è concentrato sui bisogni, gli interessi e le sfide delle 
persone sorde e ipoudenti. La strategia di ricerca sul campo ha incluso interviste e 
questionari con persone sorde/ipoudenti, familiari e professionisti, osservazioni 
nell'ambiente domestico e una tavola rotonda con diversi stakeholder. Con un totale di 12 
questionari, 12 interviste, 4 osservazioni a domicilio e una tavola rotonda con 8 partecipanti, 
lo studio non può fornire risultati statisticamente rappresentativi, ma può evidenziare in 
modo esemplare sfide specifiche, esigenze e possibili soluzioni. 
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4. Risultati generali 


Secondo lo studio, le persone non udenti o sorde devono affrontare diverse barriere nella 
loro vita quotidiana. La principale per le persone non udenti o sorde riguarda la sicurezza 
domestica. Le persone intervistate (persone con problemi di udito o sorde, familiari e 
professionisti che lavorano con loro) hanno espresso preoccupazioni per la loro sicurezza 
all'interno della casa. Queste preoccupazioni si accentuano quando si è fuori casa. Nel resto 
delle aree, le persone intervistate hanno spiegato di non trovare altre difficoltà 
considerevoli, in quanto utilizzano già smartphone e altri dispositivi automatici per aiutarli 
nelle loro attività di routine (un allarme con vibrazione per svegliarsi, un indicatore luminoso 
o una vibrazione quando il forno è finito, e così via). 


Diverse soluzioni intelligenti possono aiutare le persone non udenti o sorde a completare 
le attività quotidiane e a vivere in modo più indipendente, come ad esempio i promemoria 
tramite vibrazione o i sistemi di illuminazione. I sensori di movimento possono contribuire a 
semplificare la loro vita, ad esempio aprendo o chiudendo automaticamente la porta. 
Inoltre, le applicazioni collegate allo smartphone possono indicare quando suona il 
campanello, quando la casa è chiusa, quando il cane abbaia o molte altre situazioni che 
possono essere difficili da identificare per le persone con perdita dell'udito. Per quanto 
riguarda la partecipazione sociale, i problemi sono stati associati alla paura di non capire 
ciò che le persone vogliono.  


Gli esperti hanno anche fornito il loro punto di vista professionale e suggerito alcune 
soluzioni intelligenti e tecnologiche che potrebbero essere molto utili per le persone con 
problemi di udito o sorde. Ad esempio: hardware che cattura le esigenze dell'ambiente e 
le invia in modalità wireless a qualsiasi dispositivo mobile collegato (telefoni cellulari, 
orologi intelligenti); come esempio specifico, un prodotto consigliato è "Intendi me", che 
è un dispositivo intelligente con funzioni molto simili, ma con il vantaggio di poterlo portare 
ovunque, in diverse parti della casa o quando si è in viaggio. Altre soluzioni includono 
un'app che traduce le lingue durante il movimento. 


 


5. Risultati specifici 


Lo studio ha analizzato le sfide, le esigenze e le raccomandazioni delle persone non udenti 
o sorde in 10 diverse aree della vita. 
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1. Assistenza sanitaria e monitoraggio: Va notato che il 50% dei partecipanti con 
perdita dell'udito ha riferito che non è utile per loro avere dispositivi che li aiutino in 
questo caso, poiché non presentano problemi di salute che lo richiedano. È 
interessante notare, tuttavia, che le risposte dei familiari sono diverse: il 60% ritiene 
che sarebbe utile, mentre il 20% pensa che non sia utile. 


2. Cura personale: Nella maggior parte dei casi, le persone con perdita dell'udito non 
presentano complicazioni di salute, quindi non hanno espresso il desiderio di avere 
una soluzione di smart home che li aiuti nella cura della persona. Questa risposta è 
diversa quando gli intervistati sono persone anziane che possono incontrare ulteriori 
difficoltà nel mantenersi puliti. Dispositivi intelligenti che inviano avvisi quando 
l'acqua è ancora aperta o accendono e spengono automaticamente le vasche da 
bagno attraverso sensori di movimento. 


3. Confort domestico: Gli intervistati hanno dichiarato di non essere in grado di notare 
o sentire le sveglie acustiche o il campanello e di aver quindi bisogno di un'altra 
strategia. La soluzione proposta per la casa intelligente è stata quella di utilizzare 
sveglie sul telefono o smartwatch che utilizzano luci e vibrazioni. Per quanto riguarda 
la porta, è possibile installare un indicatore luminoso, un regolatore di luminosità o 
un lampeggiante per sapere quando qualcuno bussa alla porta. 


4. Sicurezza domestica: Questo è il problema che più interessa le persone non udenti 
o sorde. Alcune delle soluzioni intelligenti discusse su questo tema sono le seguenti: 
allarmi gas e antincendio collegati alla vibrazione del letto, sensori di movimento 
collegati al movimento delle tapparelle automatiche e alle luci per prevenire le 
intrusioni, allarmi con luci stroboscopiche anche per le intrusioni e telecamere 
intelligenti con riconoscimento facciale. 


5. Mobilità domestica: L'unico problema segnalato è che potrebbero non accorgersi 
se qualcuno li chiama da un'altra stanza. Una semplice soluzione intelligente può 
essere una notifica sullo smartphone o sullo smartwatch con vibrazioni che avvisano 
la persona quando qualcuno la chiama. 


6. Pulizia e cucina: Nelle osservazioni, una persona con problemi di udito ha espresso 
che sarebbe utile avere dei dispositivi per sapere quando la lavatrice ha finito. 
Esistono lavatrici/lavastoviglie intelligenti che hanno incorporato la possibilità di 
ricevere notifiche collegate a uno smartwatch o a uno smartphone. 


7. Tempo libero e divertimenti: Le difficoltà evidenziate riguardano la comprensione 
di film e altri programmi televisivi, nonché di altri servizi online, soprattutto quando 
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non esistono strumenti/add-on per la sottotitolazione o l'aggiunta di descrizioni 
audio. La soluzione proposta in questo caso è quella di installare un software che 
possa essere utilizzato per la trascrizione. 


8. Risparmio energetico: Durante le osservazioni, i partecipanti hanno sottolineato 
l'elevata spesa per il sistema di riscaldamento, solitamente controllato con un 
cronotermostato. Per ottimizzarlo, si potrebbe ricorrere a un termostato intelligente. 


9. Partecipazione sociale: La complessità della comunicazione con le altre persone 
può ridurre il numero di relazioni sociali che si possono avere. Quando si ha bisogno 
di chiamare qualcuno, l'uso di tecnologie non compatibili con il Bluetooth per 
contattare/ascoltare le persone è molto difficile. Questo può rappresentare un 
problema anche sul lavoro, soprattutto con l'aumento del lavoro a distanza. Come 
soluzione, le persone possono utilizzare un'app di trascrizione in tempo reale per 
migliorare la partecipazione sociale e incoraggiare l'inclusione. Questo dispositivo è 
in grado di trascrivere la comunicazione verbale per una persona non udente o sorda, 
ma anche di trascrivere il linguaggio dei segni in una comunicazione verbale.   


10. E-learning: L'e-learning è l'argomento meno rilevante per le persone con perdita 
uditiva. Tuttavia, i partecipanti hanno espresso che sarebbe utile disporre di alcune 
risorse per sapere quali tipi di dispositivi intelligenti sono validi e come installarli e 
utilizzarli.  


 


6. Raccomandazioni per le industrie 


- Dovrebbero essere disponibili finanziamenti pubblici per l'acquisto di dispositivi 
intelligenti.  
- È essenziale creare una consapevolezza sociale sulle esigenze, i problemi e 
l'inclusione delle persone con problemi di udito o sorde. Dobbiamo dare voce agli 
enti pubblici esistenti, alle associazioni di sordi e ipoudenti, ecc.  
- Per quanto riguarda il marketing e la vendita, un problema dei dispositivi per la casa 
intelligente destinati alle persone con problemi di udito o sorde è la necessità di 
avere la certezza di poter utilizzare questi prodotti per lungo tempo. A causa della 
rapida evoluzione della tecnologia, i dispositivi intelligenti possono diventare inutili 
in un periodo di tempo relativamente breve. Questo può impedire alle persone di 
acquistare dispositivi utili, soprattutto se costosi.  
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- Le persone affette da ipoacusia/sordità dovrebbero essere coinvolte nello sviluppo 
e nella sperimentazione dei prodotti.  
- È importante non dare per scontate le esigenze dei singoli individui: non bisogna 
generalizzare, perché le esigenze e le preferenze possono essere molto diverse da 
persona a persona. 
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1.


 


Informazioni su Sweet Home  


SWEET HOME è un progetto finanziato da ERASMUS+ che mira a consentire alle 
persone con disabilità di condurre una vita più confortevole, indipendente e 
autodeterminata nelle proprie case utilizzando tecnologie domestiche intelligenti. Il 
progetto si svolge da febbraio 2022 ad agosto 2024 ed è portato avanti da 6 
organizzazioni partner di 5 Paesi. L'obiettivo è identificare soluzioni per la casa 
intelligente adatte e convenienti e sviluppare corsi di apprendimento gratuiti per 
persone con disabilità, familiari e professionisti. 


 


2.


 
Distrofia muscolare e altre malattie 


neuromuscolari 
Uno dei sette gruppi target di SWEET HOME è costituito dalle persone affette da 
distrofia muscolare. Si tratta di un gruppo di malattie muscolari causate da mutazioni nei 
geni di una persona. Con il tempo, la debolezza muscolare riduce la mobilità, rendendo 
difficili le attività quotidiane. Esistono molti tipi di distrofia muscolare, ognuno dei quali 
colpisce gruppi muscolari specifici, con segni e sintomi che compaiono a età diverse e 
variano in gravità. La distrofia muscolare può essere familiare, oppure una persona può 
essere la prima della sua famiglia ad essere affetta da distrofia muscolare. Per ogni tipo 
di distrofia muscolare possono esistere diversi tipi genetici e anche le persone con lo 
stesso tipo possono presentare sintomi diversi. I risultati dipendono dal tipo specifico di 
disturbo. In questo studio, i partner della ricerca hanno deciso di estendere l'indagine 
anche ad altre malattie neuromuscolari (come la SMA) che causano gli stessi problemi 
funzionali. 


 


3.


 


La ricerca sul campo 


Nel primo anno del progetto, è stata condotta una ricerca sul campo in Germania, Italia, 
Spagna, Belgio e Grecia. Questo studio si è concentrato sui bisogni, gli interessi e le 
sfide delle persone affette da malattie neuromuscolari. La strategia di ricerca sul campo 
ha incluso interviste e questionari con persone con disabilità, familiari e professionisti, 
osservazioni nell'ambiente domestico e una tavola rotonda con diversi stakeholder. Con 
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un totale di 22 questionari, 22 interviste, 4 osservazioni a domicilio e una tavola rotonda 
con 10 partecipanti, lo studio non può fornire risultati statisticamente rappresentativi. 
Tuttavia, può evidenziare in modo esemplare sfide specifiche, esigenze e possibili 
soluzioni. 


4.


 


Risultati generali 


Sono state identificate le diverse sfide che le persone con malattia neuromuscolare devono 
affrontare per essere indipendenti nelle loro case. È necessario distinguere tra le varie fasi 
della malattia perché, negli ultimi stadi della malattia, le persone si affidano agli assistenti 
per essere supportate in molte attività diverse. Negli stadi avanzati della malattia, le 
possibilità offerte dalle applicazioni smart home potrebbero essere l'unico modo per 
raggiungere l'indipendenza, grazie alla possibilità di utilizzare diverse interfacce uomo-
macchina. 
In effetti, il 95% degli intervistati si aspetta di trarre benefici dalla tecnologia smart home 
per una vita indipendente.  
La pulizia, l'assistenza sanitaria personale, la mobilità e l'automazione/il comfort sono sfide 
fondamentali. 
L'impossibilità di muoversi in casa è uno dei problemi più critici, anche se la maggior parte 
di loro può utilizzare una sedia a rotelle elettronica per risolvere questo problema (solo nel 
caso in cui abbiano una casa accessibile). 
Dagli intervistati emerge una buona conoscenza del significato di smart home: Il 54,5% ne 
ha una certa conoscenza, il 22,7% ha già acquistato qualche dispositivo e il 16,2% utilizza 
regolarmente i prodotti per la casa intelligente. Il 13,6% degli intervistati è anche in grado 
di programmare questi dispositivi. 
Esistono diverse soluzioni intelligenti che possono aiutare le persone con malattia 
neuromuscolare a svolgere le attività quotidiane e a vivere in modo più indipendente: si 
tratta principalmente di singoli dispositivi intelligenti (54,5%) come termostati intelligenti, 
smart TV, tende motorizzate o semplici sistemi di automazione domestica (40,9%) basati su 
altoparlanti intelligenti con sistema di illuminazione intelligente con sensori di movimento, 
prese intelligenti, controller IR e telecamere WiFi. 
Le principali preoccupazioni legate alle tecnologie intelligenti riguardano i costi elevati dei 
sistemi intelligenti e la loro progettazione in termini di accessibilità e mancanza di 
integrazione (ogni dispositivo intelligente utilizza applicazioni diverse). 
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5.


 


Risultati specifici 


Assistenza sanitaria e monitoraggio: Esiste un grande interesse per i sensori per 
l'assistenza sanitaria personale: Esistono diversi dispositivi già presenti sul mercato, 
come misuratori di pressione sanguigna, pulsossimetri, bilance per il peso, analizzatori 
del sonno, termometri intelligenti, orologi intelligenti con monitor ECG, braccialetti con 
allarmi di caduta che comunicano con gli assistenti, ecc. L'usabilità è uno dei problemi 
principali per le persone con problemi di mobilità delle braccia quando hanno a che 
fare con dispositivi come gli smartwatch, dato che i gesti di movimento sono un modo 
comune di interagire con gli smartwatch. 
Cura della persona: le persone con malattie neuromuscolari possono avere difficoltà 
a pulirsi autonomamente. Un asciugatore per il corpo, un dispositivo che mira a 
semplificare il processo di asciugatura dopo la doccia o il bagno, potrebbe essere utile 
per l'autonomia nella cura personale. È stata sottolineata l'utilità dei servizi igienici 
intelligenti, anche se si tratta di soluzioni generalmente costose. 
Comfort domestico: i dispositivi per l'automazione/comfort (ad es. Alexa, controllo 
della luce, apertura/chiusura delle porte) sono utili per l'accessibilità e l'autonomia. Ciò 
è particolarmente vero a causa dei problemi motori delle persone con questo tipo di 
malattia. Anche le luci intelligenti con sensori di movimento e crepuscolari o i comandi 
vocali sono utili grazie all'interazione con un assistente intelligente su smartphone o 
smart speaker. Altre soluzioni sono gli attuatori intelligenti o le prese intelligenti. Un 
citofono intelligente consente di rispondere a una chiamata videocitofonica da 
un'applicazione per smartphone dal proprio letto o da un luogo fuori casa. L'uso 
combinato di un citofono intelligente con una serratura intelligente potrebbe 
consentire di gestire l'accesso degli ospiti in modo indipendente. Un trasmettitore IR 
intelligente collegato a un assistente vocale intelligente per controllare il 
condizionatore d'aria è una buona soluzione per il benessere termoidrometrico. 
Esistono anche condizionatori con connessione WiFi, controllo vocale e funzioni AI. 
Inoltre, potrebbero essere utili le porte interne (finestre e tende) dotate di 
motorizzazioni con funzione di telecomando, in particolare le porte scorrevoli 
automatiche (quando si dispone di spazi ridotti). I mobili regolabili in altezza 
elettricamente sono un'ottima soluzione per adattare tavoli, sedie e servizi igienici. 
Sicurezza domestica: le soluzioni per la sicurezza domestica sono per lo più telecamere 
IP da posizionare all'interno e/o all'esterno. Con le telecamere IP, le persone possono 
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monitorare le loro case dai loro smartphone, ricevendo notifiche su qualsiasi 
movimento quando le persone escono di casa. Alcune telecamere dispongono anche 
di comunicazioni bidirezionali, consentendo a entrambe le persone di interagire tra loro 
attraverso la telecamera. La sicurezza è una preoccupazione importante per le famiglie, 
e un pulsante anti-caduta/panico è stato spesso menzionato. Il nuovo mercato degli 
allarmi intelligenti si basa sull'archiviazione in cloud e sui centri di allarme per la 
sicurezza. Diversi sensori possono rilevare qualsiasi potenziale emergenza o intrusione 
prima che avvenga; se si verifica un'intrusione o un'emergenza, gli esperti di sicurezza 
rispondono in pochi secondi per aiutare le persone a gestire la situazione. 
Divertimento: È un argomento di grande interesse per le persone con malattie 
neuromuscolari, perché trascorrono molto tempo a casa. Le soluzioni per 
l'intrattenimento e la comunicazione sono molto diffuse nel mercato dei prodotti 
intelligenti: televisori intelligenti, smartphone, tablet e altoparlanti intelligenti possono 
contribuire alla comunicazione e all'intrattenimento accessibili utilizzando le 
caratteristiche di accessibilità e interoperabilità dei sistemi operativi. I televisori 
intelligenti con assistente vocale integrato possono essere controllati facilmente con la 
voce. I controller IR e gli altoparlanti intelligenti possono svolgere la stessa funzione nel 
caso in cui il televisore non sia intelligente. Gli altoparlanti intelligenti sono utili anche 
per ascoltare musica o audiolibri. Prodotti speciali di assistenza, come un mouse 
comandato a bocca, possono aiutare ad accedere al PC le persone con problemi di 
mobilità delle braccia. 
Pulizia: Limitazioni significative dell'autonomia significano che si può avere bisogno del 
supporto di qualcun altro per la pulizia della casa. Un aspirapolvere intelligente è un 
dispositivo pratico e ampiamente disponibile per l'acquisto. Altri elettrodomestici 
intelligenti, come una lavatrice o una lavastoviglie intelligenti, possono essere d'aiuto, 
ma solo per dare autonomia nell'avviare le operazioni a un determinato orario, ad 
esempio. 
Mobilità domestica: le sedie a rotelle elettroniche sono un elemento centrale per le 
soluzioni di mobilità. Sono dotate di sistemi di controllo speciali (mini joystick, controllo 
della testa, joystick del mento, sip-n-puff) e della tecnologia Bluetooth che consente di 
collegarsi a smartphone, tablet e personal computer per controllare dispositivi 
intelligenti. L'uso combinato (è necessaria una sincronizzazione) di una serratura 
intelligente con la motorizzazione della porta è una buona soluzione per l'accessibilità 
domestica. Infatti, le persone con problemi motori possono aprire la porta quando si 
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trovano in prossimità della porta d'ingresso senza utilizzare le chiavi tradizionali. 
Possono utilizzare schede RFID, fob o applicazioni per smartphone (che richiedono 
Bluetooth e/o un segnale GPS). Inoltre, le nuove funzioni intelligenti in fase di sviluppo 
dovrebbero migliorare ascensori, montacarichi e montascale. 
Risparmio energetico: Esistono diverse soluzioni intelligenti che possono contribuire 
al risparmio energetico. Termostati intelligenti, sistemi di illuminazione intelligenti e 
prese intelligenti consentono di controllare qualsiasi dispositivo collegato (soprattutto 
quelli tradizionali) e di visualizzare il consumo energetico. Nei sistemi domotici, la logica 
collaborativa può aiutare a ridurre i consumi energetici: ad esempio, il termostato può 
interrompere il riscaldamento se le finestre sono aperte; le luci possono essere spente 
automaticamente se non c'è nessuno nella stanza o se c'è abbastanza luce e un display 
può mostrare il consumo medio o istantaneo di energia per aiutare gli abitanti ad avere 
stili di vita meno dispendiosi. 
Partecipazione sociale: Le reti sociali e l'aiuto di professionisti e caregiver informali 
possono aiutare le persone con malattia neuromuscolare migliorando il coinvolgimento 
sociale. Negli stadi avanzati della malattia, le applicazioni di social network e 
l'accessibilità a tablet, smartphone o PC possono supportare notevolmente la 
comunicazione faccia a faccia e a distanza e, di conseguenza, aiutare la partecipazione 
sociale. 
E-learning: I corsi di formazione sull'Internet degli oggetti dovrebbero aiutare a 
superare tutti i problemi nell'utilizzo di un nuovo dispositivo/applicazione, dando 
maggiore sicurezza sulle questioni relative alla privacy, descrivendo meglio il mercato 
dei prodotti per la casa intelligente e fornendo informazioni generali sulle case 
intelligenti e sulla domotica. Si raccomanda di aggiungere una sezione sulla legislazione 
vigente e sulle agevolazioni economiche per aiutare a ridurre i costi della famiglia e di 
sviluppare materiali didattici accessibili per ogni tipo di disabilità. 


6.


 


Raccomandazioni per il settore 


Esiste un problema generale di accessibilità che potrebbe essere facilmente risolto con 
una migliore progettazione dell'interfaccia uomo-macchina (ad esempio, comandi 
intelligenti con funzionalità vocali). 
Accessibilità dell'ambiente domestico: È essenziale lavorare per costruire una casa 
già accessibile, ma esistono ancora vincoli culturali alla progettazione di case accessibili. 
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Oggi, dove la maggior parte delle case non è di nuova costruzione, possiamo solo 
adattarle. La soluzione più flessibile consiste nel progettare una casa molto accessibile 
con soluzioni personalizzate che rispondano alle esigenze specifiche dell'individuo. 
Accessibilità delle tecnologie: Si tratta dell'usabilità delle tecnologie domestiche 
intelligenti, che devono essere adattate alle esigenze delle persone con malattie 
neuromuscolari. Per quanto riguarda la partecipazione sociale, non si tratta solo 
dell'interazione di persona, ma anche del supporto all'interazione attraverso i dispositivi 
digitali.  
 
Ulteriori problemi evidenziati sono l'integrazione delle soluzioni nei prodotti per la casa 
intelligente: esistono diverse soluzioni ragionevoli, ma difficilmente possono essere 
integrate tra loro (ogni dispositivo intelligente utilizza un'interfaccia app diversa). Una 
raccomandazione per risolvere questo problema è quella di promuovere 
l'interoperabilità e gli standard di comunicazione universali nelle tecnologie smart. 
I costi delle case intelligenti e della domotica sono una questione centrale. Il contributo 
economico delle agenzie nazionali o regionali dovrebbe essere migliorato per favorire 
l'autonomia delle persone a casa e di conseguenza ridurre i costi di acquisto, 
installazione e utilizzo dei dispositivi.  
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1. Il progetto SWEET HOME


SWEET HOME è un progetto finanziato dal programma ERASMUS+ che mira a consentire
alle persone con disabilità di condurre una vita più confortevole, indipendente e
autodeterminata nella propria casa, utilizzando delle tecnologie intelligenti. Il progetto si
svolge da febbraio 2022 ad agosto 2024 ed è condotto da 6 organizzazioni partner di 5
Paesi Europei. L'obiettivo è quello di individuare le soluzioni intelligenti più adatte e
sviluppare corsi di apprendimento gratuiti per persone con disabilità, familiari e
professionisti.


2. Patologie Renali


Le patologie renali (o malattie renali) fanno riferimenti ai danni o alle malattie dei reni. È
una condizione comune, spesso associata all'invecchiamento. Le patologie renali di solito
causano una perdita di funzionalità dei reni di vario grado e possono sfociare in
un'insufficienza renale, la perdita completa della funzione renale. Molte persone affette da
patologie renali possono vivere a lungo con questa condizione. Le patologie renali
croniche sono solitamente causate da altre condizioni che affaticano i reni.


Per quanto riguarda i piani di trattamento, le persone possono sottoporsi a esami del
sangue o delle urine per valutare la salute e la funzionalità dei reni. La dialisi e il trapianto
di rene sono le opzioni più popolari per le malattie renali gravi. La dialisi è un trattamento
che agisce come un rene artificiale e rimuove i prodotti di scarto e i liquidi dal sangue di
un individuo. La dialisi viene effettuata tramite una macchina. Il trapianto di rene è la
procedura chirurgica di trasporto di un rene sano da un donatore a un individuo con
malattia renale. Entrambe le opzioni hanno pro e contro; il successo varia da individuo a
individuo.


Di solito non ci sono sintomi delle patologie renali nelle fasi iniziali. La patologia può
essere diagnosticata solo se si esegue un esame del sangue o delle urine per un altro
motivo e i risultati mostrano un possibile problema renale.


Sources: NHS, Wikipedia


3. Informazioni sulla ricerca


Nel primo anno del progetto è stata condotta una ricerca sul campo in Germania, Italia,
Spagna, Belgio e Grecia. Lo studio si è concentrato sui bisogni, gli interessi e le sfide
delle persone affette da patologie renali. La strategia di ricerca sul campo ha incluso
interviste e questionari con persone affette, familiari e professionisti, osservazioni
nell'ambiente domestico e una tavola rotonda con diversi stakeholder. Con un totale di
13 questionari e interviste, 4 osservazioni a domicilio e una tavola rotonda con 8
partecipanti, lo studio non può fornire risultati statisticamente rappresentativi, ma può
evidenziare in modo esemplare sfide specifiche, esigenze e possibili soluzioni.
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4. Risultati generali


Secondo lo studio, le persone affette da patologie renali devono affrontare diverse sfide
nella loro vita quotidiana.


La pulizia, l'assistenza sanitaria personale, la mobilità e l'automazione/il comfort sono
sfide fondamentali, ma le sfide principali per le persone con patologie renali ruotano
attorno al sentirsi a proprio agio e al sicuro e al rimanere indipendenti a casa. Può essere
difficile gestire tutte le restrizioni quotidiane, tra cui il monitoraggio dell'assunzione di
acqua o sale, dei livelli di zucchero nel sangue o della pressione sanguigna. Inoltre,
un'altra sfida è ricordarsi di prendere tutti i farmaci necessari. Questo vale soprattutto
quando la memoria si affievolisce: molti richiedono che sia un'altra persona a ricordare
alla persona con patologie renali di prendere i farmaci. Pertanto, la possibilità offerta
dalle applicazioni smart home potrebbe essere il modo più semplice per raggiungere e/o
mantenere l'autonomia.


Il mercato delle tecnologie intelligenti per la casa offre una serie di soluzioni che
potrebbero supportare le persone con patologie renali nella loro vita quotidiana. Le aree
critiche in cui le soluzioni smart possono aiutare le persone con malattia renale sono la
partecipazione sociale (telefoni e tablet semplificati), l'intrattenimento (tablet semplificati
per i giochi, la musica, la visione di film e Amazon Echo), l'assistenza sanitaria e il
monitoraggio (dispensatori di farmaci intelligenti, pulsanti di emergenza e dispositivi di
monitoraggio della salute collegati allo smartphone), la mobilità domestica (sistemi
beacon e tracker) e il comfort domestico (sensori di movimento per l'illuminazione
automatica). La maggior parte dei nostri intervistati ha una conoscenza di base delle
tecnologie per la casa intelligente e si aspetta che la tecnologia per la casa intelligente
porti a case più confortevoli e a una vita indipendente.


Gli intervistati hanno una buona conoscenza del significato di casa intelligente:


- Il 46,2% utilizza regolarmente i prodotti per la casa intelligente.


- Il 30,8% ne ha una certa conoscenza.


- Il 15,4% ha già acquistato alcuni dispositivi.


I dispositivi smart home esistenti sono per lo più dispositivi singoli e intelligenti (46,2%)
come termostati intelligenti, smart TV, tende motorizzate o semplici sistemi di
automazione domestica (30,8%) basati su altoparlanti intelligenti con sistemi di
illuminazione intelligenti con sensori di movimento, prese intelligenti, controller IR e
telecamere Wi-Fi. Nessuno degli intervistati ha espresso la capacità di programmare
questi dispositivi.


Le principali preoccupazioni legate alle tecnologie intelligenti sono i costi elevati dei
sistemi intelligenti e la loro progettazione in termini di accessibilità e mancanza di
integrazione. (ad esempio, ogni dispositivo intelligente utilizza applicazioni diverse).
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5. Risultati specifici


Lo studio ha analizzato le sfide, le esigenze e le raccomandazioni delle persone con
malattie renali in 10 diverse aree della vita.


.


1. Assistenza sanitaria e monitoraggio: In quest'area, i rischi più significativi
identificati sono stati l'assunzione limitata di acqua, le cadute e il ricordarsi di
prendere i farmaci a causa di problemi di memoria.


2. Cura personale: le persone con malattie renali sono generalmente in grado di
prendersi cura della propria igiene e sono quindi meno dipendenti dalle
tecnologie intelligenti..


3. Mobilità domestica: Le persone con disabilità e i loro caregiver hanno indicato
come le persone con malattie renali sono ancora in grado di muoversi. Solo in casi
specifici, la mobilità potrebbe essere ridotta.


4. Pulizia e cucina: La pulizia è essenziale per le persone affette da malattie renali al
fine di evitare infezioni in tutte le aree di uscita esposte (ad esempio, catetere/linea
per la dialisi). Critico è soprattutto il bagno e la tavoletta del water.


5. Comfort domestico: Quando la vita sociale è limitata, il comfort in casa è
fondamentale. In casa possono essere installati diversi dispositivi smart hub per
aumentare il comfort della persona durante gli spostamenti. Dispositivi come Alexa
e Google Assistant offrono la possibilità di automatizzare le faccende domestiche.
Inoltre, è possibile effettuare chiamate e ricevere aggiornamenti sulle notizie
attraverso un semplice comando vocale. Inoltre, con i più recenti progressi
dell'intelligenza artificiale (ad esempio ChatGPT), un assistente intelligente
potrebbe persino offrire compagnia..


6. Sicurezza domestica: Sebbene si tratti di un argomento essenziale per le persone
affette da malattie renali, è discutibile se le soluzioni intelligenti in questo settore
siano davvero adatte a loro. La sicurezza è una preoccupazione importante anche
per le famiglie e un pulsante anti-caduta/panico è stato evidenziato come una
potenziale necessità. La maggior parte dei sistemi di sicurezza intelligenti funziona
in modo che l'utente possa controllare il sistema in remoto da uno smartphone.


7. Risparmio energetico: A causa della malattia, la casa non deve essere troppo
fredda; deve sempre avere una temperatura specifica e stabile, soprattutto in
camera da letto. Inoltre, è sempre necessaria una fornitura di acqua calda. Molti
sistemi intelligenti possono contribuire al risparmio energetico. I termostati
intelligenti e i sistemi di illuminazione intelligenti possono aiutare a monitorare
regolarmente i livelli di consumo. Inoltre, con le prese intelligenti, le persone
possono collegare qualsiasi dispositivo non smart e ricevere una gamma più ampia
di informazioni sui livelli di consumo energetico e impostare gli orari di accensione
e spegnimento di un apparecchio per risparmiare energia.


8. Tempo libero e divertimenti: L'intrattenimento a casa è importante per le persone
affette da malattie renali, poiché la casa è il luogo in cui di solito trascorrono molto
tempo. I tablet semplificati possono offrire soluzioni che consentono alle persone
con malattie renali di giocare, ascoltare musica e guardare serie o film in quanto la
loro interfaccia è più intuitiva. Inoltre, sistemi come Amazon Echo possono essere
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utilizzati per riprodurre musica o ascoltare audiolibri. La Smart TV può anche essere
collegata a un sistema domestico intelligente come Alexa. Questo potrebbe
rendere più facile per alcune persone la navigazione nel menu.


9. Partecipazione sociale: Per quanto riguarda la partecipazione sociale, tutte le
persone con malattie renali coinvolte concordano sul fatto che si sentono ben
collegate alla comunità in cui vivono. In particolare, negli stadi avanzati della
malattia, le applicazioni di social network e l'accessibilità a tablet, smartphone o PC
possono favorire notevolmente la comunicazione faccia a faccia e a distanza e, di
conseguenza, la partecipazione sociale. La raccomandazione più importante è
quella di fornire un supporto per trovare il giusto canale di comunicazione con un
team multidisciplinare di tecnologie assistive.


10.E-learning: Un aspetto essenziale di questo argomento è la fornitura di contenuti
didattici accessibili. Le persone con malattie renali preferiscono video e corsi online
per saperne di più sul programma e sull'uso della tecnologia domestica
intelligente..


Tra tutti i campi di applicazione delle tecnologie per la casa intelligente, i tre seguenti
sono stati giudicati utili o più utili:


● Intrattenimento/comunicazione (ad esempio, smartphone, smart TV) con un
gradimento del 77%,


● Salute (ad esempio, misurazione dei parametri vitali, allarme anticaduta) con un
gradimento del 77%,


● Energia (ad esempio, gestione dell'energia) con un gradimento del 69,3%.
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6. Raccomandazioni per le industrie


Secondo il nostro studio, le persone con malattie renali e i loro familiari sono interessati
alle tecnologie per la casa intelligente e sono disposti ad acquistarle se il rapporto
costi-benefici è adeguato e i prodotti sono progettati senza barriere. In conclusione,
possiamo formulare le seguenti raccomandazioni:


1. Le persone con malattie renali dovrebbero essere coinvolte nello sviluppo e nella
sperimentazione dei prodotti.


2. È essenziale non fare ipotesi sulle esigenze dei singoli individui: non bisogna
generalizzare, perché le esigenze e le preferenze possono essere molto diverse da
persona a persona.


3. I costi delle case intelligenti e della domotica sono una questione centrale. Il
contributo economico delle agenzie nazionali o regionali dovrebbe essere
migliorato per favorire l'autonomia delle persone a casa e di conseguenza ridurre i
costi dell'assistenza.


4. Standardizzazione dei dispositivi intelligenti in modo che tutto possa funzionare
insieme, indipendentemente dalla marca. In questo modo, la formazione all'uso
dei dispositivi intelligenti sarebbe più semplice e si applicherebbe a tutti i
dispositivi intelligenti.


5. Materiale formativo più semplice e accessibile per i dispositivi intelligenti, tenendo
conto delle persone anziane e tecnologicamente analfabete.


1.
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1. Informazioni su SWEET HOME 


SWEET HOME è un progetto finanziato da ERASMUS+ che mira a consentire alle persone 
con disabilità di condurre una vita più confortevole, indipendente e autodeterminata nelle 
proprie case utilizzando tecnologie domestiche intelligenti. Il progetto si svolge da febbraio 
2022 ad agosto 2024 ed è portato avanti da 6 organizzazioni partner di 5 Paesi. L'obiettivo 
è quello di individuare soluzioni domestiche intelligenti adatte e convenienti e di sviluppare 
corsi di apprendimento gratuiti per persone con disabilità, familiari e professionisti. 


 


2. Persone con disabilità visive e non vedenti 


Uno dei sette gruppi target di SWEET HOME è costituito dalle persone con disabilità visiva 
e dai non vedenti. Il progetto considera la disabilità visiva come una limitazione della vista 
che influisce sulle attività quotidiane e che può variare da una lieve cecità a una cecità totale. 
Può essere causata da malattie oculari, lesioni, condizioni genetiche o altre malattie. Le 
persone cieche dalla nascita hanno di solito sensi non visivi più sviluppati, mentre chi diventa 
cieco più tardi nella vita deve adattarsi alle nuove limitazioni. Le disabilità visive sono 
individuali nelle loro manifestazioni e conseguenze e possono essere classificate come lievi, 
moderate, gravi o profonde, a seconda del grado di perdita della vista. 


 


3. La ricerca sul campo 


Nel primo anno del progetto è stata condotta una ricerca sul campo in Germania, Italia, 
Spagna, Belgio e Grecia. L'indagine si è concentrata sui bisogni, gli interessi e le sfide delle 
persone con disabilità visiva e dei non vedenti. La strategia di ricerca sul campo ha incluso 
interviste e questionari con persone affette, familiari e professionisti, osservazioni 
nell'ambiente domestico e una tavola rotonda con diversi stakeholder. Con un totale di 17 
questionari e interviste, 3 osservazioni a domicilio e una tavola rotonda con 5 partecipanti, 
lo studio non può fornire risultati statisticamente rappresentativi. Tuttavia, può evidenziare 
in modo esemplare sfide specifiche, esigenze e possibili soluzioni. 
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4. Risultati generali 


Secondo lo studio, le persone con disabilità visive e i non vedenti devono affrontare diverse 
sfide nella loro vita quotidiana.  


Le persone con disabilità visive hanno riferito di avere difficoltà a svolgere le attività 
quotidiane in condizioni di scarsa luminosità, a muoversi in sicurezza, a svolgere attività di 
motricità fine, a leggere documenti scritti, a utilizzare servizi telefonici automatizzati e a 
utilizzare dispositivi elettrici con schermi piccoli e a basso contrasto o touchscreen. 


Le persone non vedenti si affidano all'assistenza per una serie di attività quotidiane. In 
particolare, non possono utilizzare autonomamente i moderni elettrodomestici a causa 
della crescente integrazione di schermi tattili, dipendono dalla lettura di testi, non sono in 
grado di rilevare se gli indumenti o gli spazi abitativi sono sporchi o puliti, o quali alimenti 
sono vicini alla scadenza o scaduti. Anche l'utilizzo di siti e servizi web non privi di barriere 
architettoniche crea difficoltà. Per le persone con ulteriori problemi di salute, come i deficit 
di memoria, le sfide sono amplificate. 


Il mercato della casa intelligente offre una serie di soluzioni che potrebbero aiutare anche 
le persone con gravi disabilità visive e i non vedenti nella loro vita quotidiana. La maggior 
parte dei nostri intervistati ha una conoscenza di base delle tecnologie per la casa 
intelligente e ha individuato diversi vantaggi. In particolare, hanno apprezzato le 
opportunità di condurre una vita più autonoma (58,8%), di svolgere le attività quotidiane in 
modo più indipendente (70,6%), di avere una casa più sicura (64,7%) e di vivere più 
comodamente (41,2%). I dispositivi per la casa intelligente più utilizzati includono 
altoparlanti intelligenti, sveglie, lampadine ed elettrodomestici come gli aspirapolvere 
intelligenti. Quasi tre quarti degli intervistati (72,3%) ha trovato utili questi dispositivi. 


Tuttavia, sono state espresse anche preoccupazioni circa l'eccessiva dipendenza dalla 
tecnologia, che può portare a gravi conseguenze per la persona interessata in caso di 
guasti. I professionisti, in particolare, hanno sottolineato il loro desiderio di trovare un 
equilibrio tra il mantenimento e il miglioramento delle capacità personali e l'uso di ausili 
tecnologici. 
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5. Risultati specifici 


Lo studio ha analizzato le sfide, le esigenze e le raccomandazioni delle persone con 
disabilità visiva e dei non vedenti in 10 diverse aree della vita. 


1. Assistenza sanitaria e monitoraggio: In quest'area, i rischi più significativi individuati 
sono stati le cadute (soprattutto in bagno e sulle scale) e gli errori nell'assunzione di 
farmaci dovuti alla mancanza di vista. 


2. Cura della persona: Secondo gli assistenti, le persone con problemi di vista hanno 
problemi specifici in quest'area (ad esempio sistemare i capelli e tagliare la barba), 
ma loro stessi non hanno espresso alcuna necessità di supporto tecnologico. 


3. Mobilità domestica: Le persone con disabilità visiva non hanno problemi di mobilità 
in casa propria. Le difficoltà sorgono a causa di oggetti caduti, lasciati o spostati sul 
pavimento (ad esempio, i giocattoli dei bambini). 


4. Pulizia: Tra le difficoltà particolari in questo ambito vi sono gli spostamenti di oggetti 
da parte dei membri della famiglia (giocattoli sul pavimento, oggetti di uso 
quotidiano spostati), il riconoscimento dello sporco (ad esempio, indumenti, 
superfici) e, soprattutto, l'uso dei moderni elettrodomestici (ad esempio, fornelli, 
lavatrice, asciugatrice). Questi ultimi sono sempre più spesso dotati di touch screen 
e quindi non possono essere utilizzati da persone non vedenti o con disabilità visive 
senza assistenza. Questi elettrodomestici dovrebbero essere utilizzabili anche 
attraverso il controllo vocale. Per trovare oggetti riposizionati, un'applicazione 
dovrebbe essere in grado di fornire informazioni sul quadrante in cui si trova 
l'oggetto cercato. 


5. Comfort domestico: Gli intervistati hanno già utilizzato molte soluzioni per 
controllare luci e tapparelle tramite smartphone e app, per determinare i colori o per 
far leggere ad alta voce le ricette di cucina. Tutti gli elettrodomestici e le app devono 
essere privi di barriere. Tutte le app devono essere disponibili sia per dispositivi iOS 
che Android. I frigoriferi e i congelatori intelligenti devono essere in grado di fornire 
informazioni sulla durata residua degli alimenti. 


6. Sicurezza domestica: Molti intervistati desiderano una soluzione tecnica per 
identificare i visitatori alla porta d'ingresso (ad esempio, un'applicazione web che 
invii una registrazione del visitatore a un parente, che può quindi confermare 
l'identità del visitatore). Un altro aspetto riguarda il rilevamento delle fonti di pericolo 
in casa: i rilevatori di fumo esistono già, ma mancano di sensori per le fughe di gas. 
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7. Risparmio energetico: Per gli intervistati, questo argomento si sovrappone in larga 
misura agli aspetti citati nella sezione comfort domestico (illuminazione senza 
barriere e controllo del riscaldamento). 


8. Intrattenimento: Per le persone con disabilità visive, le sfide più significative sono la 
lettura di caratteri piccoli (libri, riviste, giornali) e l'utilizzo di dispositivi elettronici di 
intrattenimento con comandi minuscoli. Gli smart speaker e le smart TV sono già in 
uso tra gli intervistati. Ancora una volta, è stato sottolineato che il funzionamento 
senza barriere dovrebbe essere possibile per tutti i dispositivi. 


9. Partecipazione sociale: Circa la metà delle persone con disabilità visiva ha riferito di 
avere difficoltà a stabilire nuovi contatti sociali. Soprattutto per gli anziani con 
problemi di salute aggiuntivi, i contatti sociali sono limitati ai familiari, ai medici e agli 
artigiani che vanno a casa. Per quanto riguarda la comunicazione mediata dal 
computer, le persone con disabilità visive hanno espresso difficoltà nell'utilizzo di 
applicazioni software prive di barriere. 


10. E-Learning: Un aspetto essenziale di questo argomento è la fornitura di contenuti 
didattici accessibili. Sono preferibili documenti di testo leggibili con funzioni di 
ricerca. Le immagini e i video devono essere descritti verbalmente. 


 


Tra tutti i campi di applicazione delle tecnologie per la casa intelligente, i tre seguenti sono 
stati giudicati da particolarmente utili a molto utili:  


 Intrattenimento/comunicazione (ad esempio, smartphone, smart TV) con un 
gradimento del 94,1%, 


 Salute (ad esempio, misurazione dei parametri vitali, allarme cadute) con un 
gradimento dell'82,3%, e  


 Energia (ad esempio, gestione dell'energia) con un gradimento del 76,4%. 


Il tema della pulizia è stato identificato come particolarmente critico a causa del crescente 
numero di elettrodomestici con schermi tattili non gestibili. 
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6. Raccomandazioni al settore 


Secondo il nostro studio, le persone con disabilità visiva e i non vedenti, così come i loro 
familiari, sono interessati alle tecnologie per la casa intelligente e sono disposti ad 
acquistarle se il rapporto costi-benefici è adeguato e i prodotti sono progettati senza 
barriere. In conclusione, possiamo formulare le seguenti raccomandazioni: 


  


 Accessibilità: Tutti i prodotti devono essere dotati di funzioni di accessibilità 
integrate, come il riconoscimento vocale, le indicazioni acustiche e il feedback tattile. 
Queste funzioni devono essere facilmente adattabili alle esigenze degli utenti. 


 Usabilità: Tutti i prodotti devono essere intuitivi da usare, con elementi operativi 
chiari e semplici. L'accessibilità deve essere presa in considerazione nella 
progettazione dell'interfaccia utente (compresi i caratteri grandi, il contrasto elevato, 
le opzioni di colore personalizzabili e il controllo vocale). 


 Integrazione: La compatibilità con gli ausili tecnologici esistenti, come gli screen 
reader e i display Braille, deve essere facilitata in modo da poter utilizzare le 
tecnologie esistenti e ridurre al minimo la necessità di hardware aggiuntivo. 


 Durata: Tutti i prodotti devono essere robusti e affidabili, dotati di materiali durevoli 
e componenti di alta qualità. 


 Consapevolezza: Produttori e progettisti devono essere consapevoli delle esigenze 
delle persone con disabilità visive e dei non vedenti, in modo che i loro prodotti 
possano essere utilizzati in modo autonomo anche da questo gruppo target. - Le 
associazioni di non vedenti e di persone con disabilità visive hanno elaborato 
raccomandazioni e richieste all'industria attraverso gruppi di lavoro e cercano il 
dialogo con i produttori e i progettisti. 


  


Attuando queste raccomandazioni, l'industria può contribuire a migliorare la vita delle 
persone con disabilità visive e dei non vedenti, svolgendo così un ruolo essenziale nella 
creazione di un ambiente di vita ugualmente accessibile e inclusivo. 
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